
B. -• . S'l'Upl PER LA RACCOLTA Cow»BIANA (I). 

•) S,,J /unto ,f aJJrlllh ài Cristoforo Calomùo • 

. .Mt'llll)r/a. ài C.:.JWENTs R. MARKHA>t (a). 
' , (Con dlli:' ~tine nel testo ed una tavola), 

· ·pno ~e! puriti pi~ !nt~ti nella storia delle scoperte di Co­
l<lulbo, è quello che si riferisce al luogo preciso, ove approdò nel primo 
,:ia,!Jlio, alla prima iaola da lui scoperta, ed alle altre isole tocèate prima 
di urivare alla cosi,; di Cuba, • . 

· Non eri! ~i>~· ~re~ I~ certezza, linchè man~ava il Giornale 
. . 'lr0ffl· ,é!pl~ alla luce !iOltanto nel corso di questo . _se• 

'!f:1:nnìt ~ . w,perta, gli incidenti del primo viaggio erano 
. ., .. . .. jiè-r la lettera diretta da Colombo a Luis de Santangel, la 
qÌlalt' ne rad:hìudeva un'altra, <liretta a Ferdinando ed Isabella. Esse 
@ntengono una brevissima relazione del viaggio ; ed il solo passaggio, 
che spande qualche luce su <li una si!Tatta questione, è il seguente: • alla 
prima isola io diedi il nome di San Salvador, alla seconda di Santa 
Maria de la Concepclon ; la terza chiamai Fernandina, la quarta Isabella 
e la quinta Juana > (Cuba). · 

Del Giornale origirutle del primo viaggio di Colombo non si co· 
nosce l'esisten~: ~ una copia ne fu trovata ne1;r791 nei manoscritti 
di L•s Casas, negli archivi del Duca di Infantado, scritta su perga· 

Jiìiy;;,p. J'Jc~<>)o volume in fo~lio d'. 76 • lbgli. Questo prezioso 
· ~~:1~1• da D,on _Giovanm Batusta Muilo", .cosmografo 

9!lle Indle'•Puote, e _da Don Martin Fernandez de Navarriite; fu poi 
pu)bllcato dal Navarrete nel x805 (3), e di esso si hanno parecchie 

. tr&4utloi>i In inglese .. 
- La pubblicazione di questo giornale rese possibile di accertare l'isola, 

nella quale Col~mbo toccò terra per la prima volta n°el Nuovo· Mondo, 
~ e· -identificare il suo approdo. n giornale stabilisce in un modo chiaro 

è.' distinto, che quell'isola era una delle Lucaje o Bahama, e su ciò non 
<lllÌllte pertanto alcuna divergenza. Siccome non era stata precedentemente 

_, .'\-_ (~) Vedi il fasclooJo p1ecedente del BoLLETT1N01 pag. S4, in nota. 
- ,(2) L1 illu!itre. geografo C1ements R. Markham1 nostro. Membto d' onore, cl :m;. 

wi1 l' imÌ>ottante .Memoria, che qui pub.blichiamo1 traducendola dall' orl~e in.ç-lt'!~!' 
tréìmei.soei in manoscritto inedito1 lieti di un tale prezioso contributo agll studi, cui. 
-'.la noatni C"'1ù!ÙSiÌlone Colombi.,,.: (N, d. D.). · · 

(3) Cokt(jQfll .t/J 1.os viaju y dest1,16r,'mitnfrl1 fil' /lkitrun i" mar fo1. ~ 
'i,,~tt di,<k fa, àtl #/IO XV (18,5) vol. I, 

' 
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avvistata alcuna terra, non v' ha, dubbio che questa dev'essere una delle 
otto .isol~ · ;stérforl del gr~ppo, ora chia~ate : 1• Ab~co ; ,• Eleuthera ; 3• 
Piccola San. &ilvador';, 4• Cat; s' \:Vatling; 6• Samana.; .7-' Mariguana; • 
$• Turk. · 

Queste ultime cinque hanno avuti i loro difensori, i quali pr~· 
tarono in favore di ognuna deglì argomenti di varia importanza. 

La controversia dura da circa 60 anni, ed è da desiderarsi cb.e 
venga risolta, prima che giunga il 400° anniversario del primo viaggio 
di . Colombo. 

Gli argomenti vanno trovati net-Giornale di Colombo, il quale .s.,à 
sempre per sè stesso un documento del più alto interesse per tutti i 
geografi. Esso ci riferisce i nomi e le misure delle navi; · il numero 
delle loro vele ed il loro equipaggi.a.mento. Nel suo stile semplice ma 
jncisivo, Colombo ci presenta la scena quando la nave e Santa Maria >, 

di I o~ tonnellate, e le due piccole caravelle . e Pinta > e e Nina.>, di 40 

~ so tonnellate, partirono dalla Secca di Saltes. 
• Noi le vediamo ancora spiegare le vele davanti ad una lieve brezza 

nella: baja dell'Isola Gomera il 6 settembre, e volgere a pon~nte . verso · 
.l'oceano ignoto. La nobile figura del grande scopritore, il suo volto be­
nevolo, raggiante di entusiasmo, ci sta dinanzi,. quando egli ci racconta 
la, sn~ .~tori!! veridica. Noi lo vediamo a conl!Ìilio con· i .suoi piloti Roi­
den e Rui.z, e discqrrendo con i suoi compasnisflll'.alt;i. po.~d.ella.Jua 
nave, quando sul mare volav...,o lontani gli uccelli marini e .qu,ando ap­
parve r alga del golfo e sull'orizzonte osservavansi i primi segni precur-" 
sori della vicinanza della terra. 

Questi compagni erano Diego de Arana di .Cordova, giudice; Ro­
t:!rigo de Escobedo notajo; Rodrigo Sanchez di. Segovia ispettore, ed il 

, vok1ntario Pedro. Gutierrez, un gentiluomo della camera del Re. 
, Yediamo l'ammiraglio infondere coraggio agli uoll!ini, procurando di 
~ssipare i loro timori: poi le tre navi, .che si trovavano già l<intane neJI!iµ,­
,anenSQ. oceano, avvicinarsi !'.una ali' altra, affinchè Colombo potesse confe­
rire coi suoi capitani, Martin Alonzo Pinzon della e Pinta• e Vi~ ,Ya­
iiez Pinzon della e Nina >, Passavano cosi i giorni ed i me.rinal. prùl.cipia­
vano a lagnarsi della lunghezza del viaggio. L'ammiraglio procurò di 
}n~oraggiilr)i e conforta:cli a piìi riprese, dichiarando in pari tempo so­

,leJilJ'.\Omente, che e. si lagnassero 9 no, ayre'bbe proseguito, finchè ,;ol­
i' ajuto .di Dio 110n avesse scop~ le Indie > •. 

Arrivò finalmente la sera dell' II ottobre, il 3 SO giorno dopo la 
loro partenza &llè Canarie. Alle I o pom., stando l' ammiraglio sulla poppa 
vide una luce, ma fiacca, come batlume. Egli chiamò Pedro Gutiertez, 
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che l'osservò pure; ma Rodrigò Sanchez non. riust;iva· a veder nulla. Co· 
lombo la vide anco.ra una volta o due dopo, a guisa di una luce tre· 
lnula. di candela in m"oviIIlenlO. Poteva.· essere un lume in una, tanoa, 
,od anche un'illusione;. ma ciò bastò perchè- l'ammiraglio ordinasse di 
,raddoppi= di 1/lgilanca. 
• La • Pinta • navigava meglio della nave ammiraglia, e fu quindi fa 

t)rÌ!ll& a 'scoprùe la ten'!i, segnalandola alle • del mo.ttino del venerdl 1 • 

~--·· 
· La luna 111:ava a 39• f!Ulr.odz,onte, ahuo terzo quarto : essa doveva 

ì>èréiò in po:rte trovarsi a.Be-. Jpalle· •lei -ìganti e riflettere la sua 
lui:è argentea: ìulla;~ .ab~ di un' ioela, che stava loro in· 
IJlllm: :Le:~'1!1:11GJ:IMD.lillffll "l"'l'lll< fino a. giorl!O, quando. aniviu:0110 

C.r.;iMl!f. • .. ·.·. llf .•. t3 ,lIW?.1,ìttlt~-l.ùeaj~ chiamata dai nativi ~ ~na.hani >. 
, ;~li.'~ di quest',iso!,a edelktre altre, v,s1tate da Colombo 
"' ()l'hb11, :di attivare a Cuba, è la questione, • cui ora è nvolta. tutta ratten­

it!Qne ; e per risolverla ·è nectssario procedere ad un eso:me ·diligente del 
O!otnafe di Colombo dal IZ al z8 ottobre. · 

L'ammiraglio' sbarcò sull'isola, seguito dai capitani della e Nina • 
,;t 'della e Pinta •· Egli teneva lo 'stendardo reale ·ed i Pinzon porta­
:vcio., ciascuno una bandiera <lOn una croce verde e le lettere F e Y 
'SOrtndntate· da corone. Sbarcati, videro innanzi a sè molti alberi verdi, 
.dei frutti e moli' acqua. L'ammiraglio, chiamati i due capitani Rodrigo 
'Santi!~ e Rodrigo de Escobedo, i quali erano con lui saltati sulla spiaggia, 

•...•. e.i\.;.i:.:.:• l~at.to ~ presa di P"""':"9° della tet:a in ~Olne 
: , . ,ca~ Inta.nto moltt ~id ftll/lltt aduna.t,. -
· .t'o:" 1f~lit®~~ m il llàbato rs 01:t<!lbN!, ta gìlnte di Guana.ham 
~ .capire '.l\11' ammiraglio,'. 'ined!ante déi segni, che era vi al Sud uu'isola, 
~ n:.., •-• molt'oro, Colombo determiM di restare all'àncora·fino 
. &f'pOniòrlggi<f delta domenka 14, e quindi di poggiare a S.-0. Jn. cerca 

, <k!tl'·òro. ,Eigll ditde·il nome di S. Salvador a Guauahani, e de,crisse J'.isola, 
:~do eh' er.i· molto grimde · (blt:n gra!tde), èon molt' acqua, ed aveva 
>illla estesissima palude nèl centro, presenttiiìdosi tutto il paese ver­
,deggiante con alberi. 

,::,::< -,Ma >ali' al.ba den.. domeniea(,4)-1'.ammiraglfo ordinò • tre ba.téhe dì 
pre,idèt,e_ìl largo,; e bordeggiò lungo la tena a N. N.•E, • per vedere l'altro 
1tto,· 'dàlla parte della punta orientale >, Egli vide ivi una scogliera 
TiitQrno aU' isola, e che tra essa e la- te,:ra eravi fondo per tutte le navi 

•..O.. c.ristia'l>ità. Vi nsservò una lingua di terra come un' isola, ma che non 
~'.anéora un' lsolii, sebbene si potesse ridur tale con due giQrnl dilavoro, 
®.ìì!a: fonnavlf una specie di pòrto, che egli esaminò •. :E.e hnba~on.i 
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ntornarono ·qulndi ài loro bastÌmentì rispettivi, e nel pomeriggio l' nm,­
miiaglfe l'eee vela. " 

· t., nèces!Ìario segùlre il rimanente del viaggio fino a · Cuba colle­
stésse parole di Colombo ; perchè le questioni, relative alle ròtte segultc· 
e alla identifica:rione delle i,ole scoperte, dipendono dalla interpretazione-
di frasi ed anche dì singoli vocaboli. · 

I,t Otl., DominJl'o, - • Vidé tantas islas que yo no sabia determi• 
nanne a cual iria primero, y aquellos hombres que yo tenia tornado me 
declan por sei'ias que eran tanta,;' y tantas que no habian numero. Mire 
p:,r la mas grande, y aqu'ella determiné andar, ! asi hago y sera lejoil. 
desta de San Salvador cinco :eguas, y las otras dell.a.s mas dellos menos : 
todas son muy llanas y sin montaiias y muy fertiles y. todas pobladas, y se 
hacen guerra la una a la otra, aunque estos son muy simplices y muy 
lindos cuerpos de hombies >, 

IJ Otl., Lunes. - • Habia temporejado esta noche con temor de 
no lMgar a tierra a sorgir antes de la ma!l'ana por no saber si la costa 
era limpia de bajas y én amaneciendo cargar velas. Y como la ìsla 11:tese 
ri:ìas lejos de · cinco leguas, antes sera siete, y la marea me detuvo, 
seria medio dia cua!ldo lÌegué a la dicba isla, y t'allé que aquella haz, 
qties de la parlé de la isla de San Salvador, se corre Norte Sur, y 
liay· ·en ella éinto legt,aÌ, y la otra que yò segui se corria Lt,u ·Or,i,/e, 
y hay en ella mas de dies ltguas. · Y ttmtu desta il/a vide utra mayor af 
Ouisle, targtd la, 'vtlas por andar todo aquel dia hasta la noche, porque· 
aun no pudiera baber andado al cabo del Oneste, a la cual puse nombro 
la Isla de Santa Maria de la Còncepcion : y cuasi al poner del sol sorgi 
cerca del dicho cabo por saber si babia alli oro, porque estos que yo 
habia hecho tornar en la isla de San Salv/ldor, me decian que ahi traiaa 
manillas de oro muy grandes a las piemas; y a .los brazos. Yo bien crei. 
que rodo lo que dedan era burla para se fugir. Con todo, mi voluntad 
era de no pasar por ninguna isla · de · que no tomaae posesion. Y sorgi­
y estuve hasta. boy Marfes que en a.maneciendo fui a tierra còn las bar~ 
armadas, y sali •, 

;6 Otl., · Marles. - • Y porque al vento cargaba ·a la traviesa 
!neste, no ·me quise detener y parti para la nas .... Y asr parti, que 
serfan i,;. diez boras, con e! viento Sueslt y fotoba de Sur para pasat 

a· éstòtra ìsla, ·la. cual. es grandisima, y adonde todos esos bombres que· 
yo traigo dè la de San Salvador hacen se:l!as que bay muy mucho oro .... 
Y habfa de esta isla àt Santa Maria a ei'ta otra m,,w leguas, Leste 
Ouèste, y • e corre toda esta parte· de la isla Norueste Sueste, y se ·parecec 
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,que bien habria. èn eata. costa mas de 11ei1lfe y o.!w kcuas ell e,,ta raz,. 
y: e, muy Uana. ~in. lllOnt&lia ninguna. ; a. la ç~L pongo. nomi/re la. 
Feniandina, · · · 

e N.avegull! .todo aquel dia con calmeria, no pude llegar a tiempo 
,dc, poder '<er e! l'ondo para eurgir e11 limpio, porque es Cl\ ~to muchi> 
{lc,l!.ll;ér gran diligencla por no perder !es anclas: y asi temporicé toda 
-. •+!,Oche haata el dia, qllll viné a una, poblacion, adonde yo surgi. Esta 
>iala es grandisimaytellg!) determina.do deJa rode!ll" porque, segun entender, 
..,,, ella o cerca della hay mina. de oro. F.s\a. itla esta desviada de la 
~e ~ M'ot:ftl,,11t!ia;~,l;-. OJ'N.it, ye este cal;,o adonde yo vine, 

;V'.to4ì!: · c.,._·~Jilllllmi hifìl:IIOrue,10 y Suraueste ; . 1 vide, bielil ,:eint;e 
>:-'!-_' ... i/" ,, ·'t:;:;,-·'->akrl,uo)~ -,.,_ , . ·. -., , . 
'.,4ri;;;,: . . , · ,,. M'i4rtòles. - , • A.gora escribiendo esto .di la vela coi> el 

'W;.ÌèÌlto ·1;!11r pa1'll. pujar a rodear toda la isla, y tta):,ajar ha.sta q ue hallé 
..SO~I, . que, . es la iela . o ciudi!d . ad onde es e! oro, q ue lll!I lo dicen 
,tod,Ìs eaoa que, · aqw viel).en d la nas, y ;nos lo decian los de la isla 
,dè San. Salvador. y de . Santa :t,t:Ùia. A, medio. dla parti de la poblacion 
adonde yo estaba. wgido, y adonde tomé agua, para ir rodear esta is1& 
;Ji'emand:ina, Y· el viento era Sudueste y Sur : y como mi, voluntad f'uese 
de seguir e~ta costa desta isla adonde yo estaba al Sueste, porque asi 
se corre toda Nornorueste y Sursueste, y queria !levar el dicho camino 
dii S11.1' y ,Sueate, porque a queUa parte todos estos Indfo., que traigo y 

•. 1 •... · 3~· .. ·. "" .. :~.he.· ·~ .. :en:esti parte.d~l Su.' a 1~ .. isla. aqu~.· e!los ·· . , fj( ••• l4tH1te,Cl'ol~Yè Val:t:1n Alq~ P)llllOII, ca.pitan. de 
lii :~it,~:,1,~ia·cu.,.l:yo 1!landè 11. tres <!• est,os Indio,, vino 
a;.;ljll "fèmè dij() que UIIO delloa, QlU"f cert;ilica,da.mente le habia dado 
li'• entender que, por h· parte del Nornorueste muy mas presto ar• 
rodesrii la. isls. .Yo · vide que el viento no me ayudaba par el ca­
mino que yo queria llevar, y era bueno por e! otro : .dé la · vela al 
N.ornorueste; y éuando fue acerca del cabo de la isla a dos legues, · hallé 
41:n ""'Y marllVillrnP pueno ton una /Jo,a, a,,~ue do'!' hm,s se k pueàe àedr, 
porque tiene un isla en medio, y son ambas muy ango~tas, y dentro 
"!U)' .l!llcho para cièn na.vios si fuera · londo y limpio, y fondo la entrada. 
i°tlfeclome ra.zon del ver bien y sondear, y asi surgi tllera del, y fui en 
.el oon todas las barca.a de los na.vios, y vimO!I q ue no habia fondo .•••.• 
:Oeapues de tomada la agua, volvi a la nao y di la vela, y sali al No­
meste ta.nto ,que yo descubri todo aquella parte de la isla hasta la costa. 
,qùe se corre Leste Oueste ; y despues todos estos Indio, tornaron a <jécir 
,que .esta isla era lnas pequena que n,o la isla Samoef, y que seria .bien 
Nolver atras por ser. en ella mas presto. El viento alli luego mao calmo y 
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romeru:6 a ventar duesnorueste, el cwù era contrario pa!a doB.àe ha,.. 
biamos venido, y asi tomè la vueìta J navegué toda esta noche pasada 
al Lestesueste, y cuando al Leste todo y · cuando al Sueste ; y esto para 
apartanne de la tierra porque bacia ""'l gran cerrawn y e! tkmpo -y 
,arg-aào: e! viento era poco, y no me dejò llegar a tierra a surgìr. Asi que 
esta noche lhvio· muy .faerte despues de media noche basta cuasi cl dia. 

. . 
y aun esta nublado para Uover; y nos al cabo de la isla de la parte 
del Sueste adonde espero surgir !asta que aclarezca para ver las otra~ 
jsJas adonde tengo de ir >. 

x8 Oct., Jucves. - e Despues que aclarescio segui el viento; y· 
fui en dertedor de la isla cuanto pude, y surgi al tiempo que ya. 
no era de navigar, mas no fui en tierra, y · en amaneciendo di la 
vela. 

19 Oct., Vi~rnes. - e En amaneciendo levanté las anclas y envì~ 
la carabela , Pinta > al Leste y Sueste, y la carebela e Nina > al Sur­
sueste, y yo con la nao fui al 'sueste, y dado orden que llevasen a 

. ' . ' 
quella vuelta basta medio dia, y despues que ambas se mudasen las 
derrotas y se recogieran para. mi ; y luego antes que andasemos tres 
horas vimos u:na isla al Leste, sobre la qual descargamos y llegamos 
a ella todos tres navios antes de medio dia a la punta del Norte, adonde 
haCé fin ùleo y una re#ringa de pkdra fuera de el al Norte, y otro­
entre el y la isla grande, la emù anombraron estos hombres de San 
Salvador qtte yo traigo, la isla Saometa a la cual puse nombre la Isa• 
le/a. El viento era norte, y quedaba el dicho isleo en. dcrrota de la 

' isla Ferrandina, de adonde yo habia partirlo Leste oueste, y se corrìà 
despues la costa desde el isleo al Oueste, y habia en ella doce leguas 
fusta un cabo a quien yo llamé el Cabo Hermoso, que es de la parte de 
Otìeste ; y ahi surgi esta noche Vicrnes hasta. la maiiana. >. 

20 Oct., Sabado. - • Este a quien yo digo Cabo Hermoto creo que 
és isla apartada dc Saometo, y aun hay )'a otra interme.dias pequena. 
Hoy al sol Si)]ido levante las anclas de donde yo estaba cou la nao 
surgido en esta 'isla de Saomelo àt cabo del Sudueste, adonde yo puse 
nombre el Cabo de la lag,ma y a la i.sia la IsflOela, para navegar al 
Nordeste y al Leste de la parie del Sueste y Sur, adonde entendi de 
·estos hombres que yo traigo que era la poblacion y el Rey de ella. 
El ,iento me fue tan escaso que yo no nunca puda haber la tierra aj' 
longo de la costa salvo en la noche; y por ques peligro surgir en estas 
islas salvo en el dia que se vea con el ojo adonde se echa cl anela. 
Yo nie puse a temporejar a la vela toda est.a: noche de Domingo. La& 

-Caravelas stlrgieron porque se hallaron _en tieria temprano, y pensaron. 
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que a sus seìias que eran costumbradas de hacer, iria a surgir, mas no, 
quise >. 

2I Oct., Domingo. - e A las diez horas llegue aqui a este cabo 
del isleo, y surgir y asimismo las carabelas, y despues de haber comido. 
fui en tierra. Si el tiempo me da lugar, luego me partiré a rodear esta 
isla. que yo haya lengua con este R.ey y ver si puedo haber del el oro 
que oyo que trae, y despues partir para otra isla grande mucho, que. 
creo que debe ser Cipango, à la cual ellos llaman Cuba, y de esta isla 
otra que llamau Bosio, que tambien dicen que es muy grande >. 

22· Oet., Lunes. - e Toda esta noche y hoy estuve aqui aguar­
dando si el Rey de aquf o otras personas traerian oro o otra cosa de 
sècutancia. Tomamos aqua para los navios en una laguna que aqui esta 
acerca del Cabo del Isleo, que asi la nombre ». 

23 Oct. Martes. e Quisiera hoy partir por la isla de Cuba, 
que creo que debe ser Cipango, y no me deterné mas aqui, ni rodear 
esta isla al rededor corno tenia determinado. Pero no he dado vela porq ue 
no hay viento >. 

24 Oct., Miereoles. - e Esta noche a media noche levanté las 
ànclas de la isla Isabela de Cabo del Isleo para ir a la isla de Cuba,· y 
me amostro que al Ouessuduest iria ;-ella y yo asi lo tengo, y asi nave• 
gue f~sta el dia al Ouesudoueste, y amaneciendo de calmo e! viento y 
!lovio, y asf casi toda la nocbe; y estuve asi con poco viento fasta que 
pasaba de medio dia, y entonces torno a ventar muy amoroso, y llevaba 
todas mis velas; y asi anduva al camino fasta que anochecio y entonces 
me quedaba el Cabo Verde de la isla Fernandina, e! cual es de la parte 
del Sur a la parte de Oueste, me quedaba al Noruèste, y hacia de mi 
.a el siete leguas. Y de a un rato crecia mucho e! viento y era muy gran 
ceriazon y llovia; y no anduvimos esta nocha dos leguas >. 

25 Oct., Jueves. - e Navego despues del sol salido al Oneste 
Su?ueste hasta las nueve boras, andarian cinco leguas, despues mudo 
el camino al Oueste ; andaban ocho millas por bora basta la una des­
pues de medio dia, y de alli hasta las tres y andarian cuarenta y cuatro 
millas. Entonces vieron tierra, y era siete a ocho islas, en luengo todas 
de Norte a Sur, distaban de elio cinco leguas ». 

26 Oct., Viernes. - Estuvo de las dichas islas de la parte del 
Sur, era todo bajo cinco o seis leguas, surgi por allf ,. 

27 Oct., Sabado. - e Levanté las anclas salido el sol de aquellas 
islas, que llamo Las Islas de Arena. Anduvo ocho millas por hora basta 
la una del dia al Sursudueste y habrian andado cuarenta miIIas al mesmo 
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~o', y ,basta la noche vfe~oii tler.:a. Anduvierori el Sa.bado tasta el 
poner del sol diez y siete legua~. al Sursudueste >. 

' :,8 O,t., Domin,rb. - • Fue 'de alli en demanda de la isla de Cuba 
al Sursudueste a la tlerra della m~ · cercana y entro en un rio muy 
hermoso. Surgfo dentro diez que a tiro de . bombarda. Llamo el Almi· 
rante a quel iio y puerto de San .Salvatk>r, es el puerto de Nije en la 
isla àt Cuòa >. • -

Colombo scrisse il suo giornale gior~o per giortio, ed un esame at. 
ten,to di; esso ci fornisce le informazioni seguenti per l' identilicazione di 
ogni isola; 

LA l'RIMA ISOLA fu chiamata San SalvaàtJr; nome indigeno G,,a-
nallani: 

1• Egli la dice Men granàt, e per due volte anche un' isleta; 
•• Essa aveva una larghissima palude nel centro; 
3° Ivi' esisteva molt1 acqua; 
4° La parte della costa orientale volgeva a N. N.•E,; 
5° Era circondata da una scogliera ; · 
6° Una lingua di terra su!Ìa costa orientale formava un porto. 

LA, s.ECONDA ISOLA fu chiamata Santa Maria de la Con<epwn : 
1° Essa stava 7 leghe a .s·.-0. da San Salvador; 
•• Il lato più vicino a San Salvador andava da N. a S. ; 
3° La lunghezza 'di un lato era di 5 leghe (miglia?), dall'altro 10; 

4° Un'altra isola grande si avvistava da O., 
LA TERZA 1sOLA fu chiamata Fernandina: 

1° Essa potevasi vedere dalla seconda isola; 
2° Stava a circa 8 leghe dalla seconda isola; 
3° La sua lunghezza eia di •o leghe, rivolta N, N.-0. e S, $,E. ; 
4° Aveva un gran porto basso con due entrate ; 
5° Una parte della costa orientale era diretta da E. ad O •• 

LA QUARTA ISOLA fu chiamata Isabella, nome indigeno s-,: 
- 1 ° Ess'a non era in vista dalla tf!rza isola ; 

• 
0 Era ad E. della terza isola ; 

3° Aveva un isolotto roc.cioso alla punta N.: · 
4° Era più alta delle altre isole; 
5 • ~ còsta sembra va (orma.re due irole con un isolotto fra loro; 
6° Dal!' isolottò roècioso alla punta S. e' erano • • leghe. 

LE QUL'ITE ISOLE furono chiamate Islas à, Arena: 
, 

0 Sette od otto isole a s 7 miglia da S.-0. di Isabella ; 
•° Cuba avvistavasi dopo 5x miglia dì naviga.z:ione S. S.-0 •• 
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... Tutte queste infoima:zioni si riterisoono .a.Ila rotta precisa seguita da: 
Colombo da San Sa.lvador a· Cuba. 

Si ottiene pure un po' di luce sulla questione, eaaminando le antiche 
mappe eaeguite .olle carte originali dèll'il!uatre navigatore. 

l.' HUllllialdt espose, l'avviso, che il gr11ppo d'isole emergenti dal 
golll,l; :o si a<:Qr3e. in un lato,dello et<;Ìnma gentilizio donato a Colombo 
~ifl)éee, <!i m"Bl!ÌO 1493, possa avere qua.Jche interesse per · 1a presente 
questione (, ). Mail disegno di quéllo stemma è. puramente con venziona.Je, 
fatto .cioè da.araldi· e non. da,lpgràfi; 'C. le .più antiche incisioni dello 

. scudo llQJH'ap~~:~,!ì~ modo }'aggruppamento delle isole • 

..•• ,rr:~z;i:~;.~:~.:~:s:;!a:;::i~ e:; 
·'·, . , jjil~~ al momento, ,n cu1 stava per partire per il secondo 
'.:,i.ii~ Copio di quelle carte furono adoperate da Ojeda ed a.Itri (3). 
·1fA J.a carta più antica esistente, che dimostra le scoperte di Colombo, 

· ·. è 'quella di J= de la Cosa, che fu e maest,:o costruttore di carte •· 
(Hi!Mtrò de Aater tarfl!M}, nel secondo viaggio di Colombo. Egli esegui 
la carta nel porto di Siviglia nel 15ao, e deve essersi fondato sulle carte 

. «~·.del grande scopritore. Dopò essere rimasta. ignorata per secoli, 
la carta di Juan de la Cosa fu trovata a Parigi nel 183• nella libreria 
del barone Walchenaer ed identificata dal barone di Humboldt. Nella 
niiltita di quella libreria, avvenuta nel 1853, la carta fu comperata dal :,-.~~~,,P,,~ ~.·~t'.,.177, ed o~a trovasi .nel Museo Navale 

~nte sulla .,.. dl Jmm da la C6aa è · rapp~tata . 
iQltllllto una parte del Gruppo .delle Bahama, presentandosi l'Isola Gua­
oal,ani, come la più settentrionale delle isole esterne, 

Ma una e&rta più completa ed accurata delle Bahama fu pubbli­
mta l'anno 1600 da Antonio Herrera, lo storico ufficiale delle Indie, 
che ebbe ACCl!Sl!O ad ogni piil preziosa sorgente d' inl'ormazioni. Egli posso· 
deva le carte l!'acciate da Colombo, la carta:' di Juan de la Cosa e di risul· 
tati delle scoperte successive, .che completarono la conoscenza del Gruppo 
~e Bahama ; e cosi potè correggere la carta del Cosa ed aggiungere le 
isole a •N. di Guanabani. La carta di Hertera conserva i nomi indigeni, 
i quali:sullè carte piò. recenti sono· sostituiti da quelli dei Filibustieri, 
come Watling, o Attwood, oppure da nomi di origine ignota ed incerta. 
Alcuni Jra i nomi indigeni della carta Herrera come Guanabani, Yumay. 

(1) NAVARilTE, II, Doc, XX, 
(2) NAvaatt.ETE, It 253~264, 
{J) NAVARl!.ZTE, I, 5, III, 587. 
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'Sumote".,o Xumeto (Biromet, Samaot}' e Bamàna, si ·ritrovano anche·nella 
carta·dl Juan de la Cosa. Altri, Caicos e Mayaguana, per èsempio, come 
jKÙ'e· Sa,manà, si conservano ancora nelle carte moder,ne. 

Uh confronto fra la carta di Herrera ed una moderna ci m~ra;' 
chl, Herrera riproduce tutte le isole, e che la posizione relativa di cia­
scuna è esatta, donde ne viene per conseguenza, che nessun'altra isola 
può essere la Guanahani ( San Salvador dJ Colombo} che appare sulla 
carta <li Herrera, dove pure si trova Guanahani. Nè Mayaguana nè Sa­
mana possono essere esse stesse e Guanahani ad un tempo. È quindi 
chiu'o, ébe la San Salvador di Colombo ha da essere, per rapporto alle 
al!!re lsole, neJla ste• posizione relativa, eh' è da Herrera data ,, Gua­
nahani. Le configurazioni di Herrera sono contorte e non esatte, ma 
le posizioni relative sono perfettamente corrette, 

Un esame della carta di Herrera dimostra, cbe Guanahani è la. 
quinta delle isole esterne, contando da N.: ... 

Nomi di Hertera, · · N orni moderni, 

1. Yucayoneque Abaco 
•. Cigateo Eleutbera, 
3. Curateo Piccola San Salvador 
4. Guanin\a Cat 

.· 5: Guanahani Watling. 
La carta di Herrera aggiunge quindi un altro dato, che ha la sua: 

importanza, nello stabilire a quale i$ola appartiene l'onore di essere il 
vero punto di approdo di Colombo. Essa deve essere la (juinta tidle 11 

. isole esterne lklle Bahama, contando da N .. 
Il vero approdo di Colombo e la sua ròtta precisa da Guanabani 

a Cuba saranno indubbiamente quelli, che potranno convenire con tutte 
1e indicazioni esposte. 

Ma nella narrazione di Colombo cl si presentano tre difficoltà, che 
mettono egualmente a cimento tutte le varie ipotesi presentate sulla 
questione. 

La prima è l' asserzione, che Colombo v'ide un lume nella nottè 
anteriore alla scoperta della terra. Egli si è probabilmente ingannato, 
perchè Rodrigo Sanchez non vide nulla. Nessun lume poteva essere 
osservato sulla spiaggia ad una distànza di 40 miglia dal!' approdo, colla 
rlltta, che Colombo seguiva per rapporto ad una qualunque di quelle cin­
que isole, ciascuna delle .quali è data dai varl autori come la prima 
abbordata da Colombo. 

La seconda difficoltà è più importante. Lasciando Guanahanì, Co· 
lombo dice: < Vidé tantas islas que yo_ !lo sabia determinarme aqual 
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1 na primero, y àquèllos hombres que yo tenia to!llado me decian pot 
seiiss que eran tantas y tantas què no h&bian numero ,. Navigando dalla 
sua prima isola, Colombo non pottva avère un gran numero d' isole 
in vista, qualunque ira. le is<,le' esterne si prenda come il suo, 
prÌlllo appl'OQG. Dobbi.une· solt.D.nto 11Upporre . che, trovandosr in uno 
~. dl'•èccltaolent<> e fraintendendo.i segnali dei nativi, egli possa.ave, 
~. per: terre delle nubi •ìlll' orizzonte, come ijÌ sa essergli acca.club 
in' ~ù d' u.na ·ocC!lSione nel ,corso: .del'. ~gio a4;raverso l'Atlantico. 
, La terza dlfficoltè. ·C<>ll~ :·!ièlla -dilnenàione della seconda· isola, 

rome.è data nella..c<>pi;t,del'fl~·llh,-el:t'u conservato. Il copista scrive,. 
die la,, ,.~~•)llW•è.,l~ll!l;,a·,l<Jpe, ·e la meridionale ,o. Nes• 
, · · :.: ' ' ,;,~ ;a.~ha~ ha, una costa orientali> di 5 leghe 
~,~_,'~~- di 'lo j ma.. se ~mmettesi che la voce e leghe > sia stata 
~n'l:n;:'".:bi,llà ~·r errore, invece di miglia, la difficoltà scompare. 
Pèrobè l'Isola Rum Cay corrispondo a tale descrizione, essendo lunga. 
5 iidgu .. sul lato E., e I·O sulla costa s.. Quest' ipotesi diventa pili,, 
ammissibile, perchè un siffatto eriore di scrivere leghe per miglia si sa 
che' fu. commesso po,;;itivamente dal copista in un altro luogo; cioè là. 
dov.e egli .scrive che la Baja di Ayul s'interna nella costa N. di Hayti 
~ .. 5 leghe, mentre realmente vi s'avanza di 5 miglia ( t ). 

Pi-emesso questo minuto esame del Giornale di Colombo, intorno­
·~ -~lti i dati nec~ssari a risolvere_ la. questione, ci troviamo ora in 

~e .. f;l·i···.co· .··.··.ll4! .. '.d• .... rar··.·· ....... l·e· Y.Jri.e. ipote.•i proposte intorno al suo prime> 
~;- J;llll~ll.Wl4iil,e i:;ol) el,lli. Se in. qualche punto non concordano, 
bisogna respingerle. ' 

IPOTESI Dl Muiioz. -(Isola Watling). - Il primo autore, che sto· 
• 0di6 la queslione dell' approdo di Colombo dopo la scoperta del gior· 
· iiate, ru Don Juan Battista Muifo.t nella sua < Historia del Nuevo 

~undo • (•) pubblicata a Madrid nel x793. Ma di questo lavoro it 
ep!o primo volume vide la luce, essendo nel ~ 799 avvenuta la morte 
4'lll'autore. La conclusione 'del Munm: fu che Guanabani, la San Salyador 
di . Colombo, sarebbe la moderna Isola Watling; che Colombo ap· 
~~- s~jla punta S.-0. e con barche giunse a N. N .. E. per il latQ 
oSR14e11~, girando la punta del N .. Munoz supp<>se che Colombo, senza 

· fermarsi alla seconda isola da lui menzionata, sia arrivato alla terza isola, 
che chiamò Santa Maria de la Concepcion, e quindi all'Isola Cat, che 
dii.imi; Fernandina. Egli riteneva che l'Isola Lunga (L<>ng Islaud) fuss,;. 

(1) ll ax dicembre 1492. 
(•) Voi. I, pp. 85-86, Llb. Ili, C. 1z. 
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i'Isabell;, di dòve Colombo fece. vela. per Cuba. L'Isola. Watli11g con~ 
souo ogni 11apporto colla descrizio11e di. Gu&ll&hani 11el giornale, e colla 
sua posizione nella carta di Herrera: ma nel giornale non e' è Jlulla, che 
giustilichi la conclusione, che Colombo girasse colle sue imbarciwolli Ja 
pllllta N. dal lato occidentale. Neppure esiste alcuna ragione per supporre, 
clie Colombo passasse la seconda .i~ senza averle dato un nome. Co­
lombo anzi dichiara espressamente, che vi prese terra e che il nome g~lo 
<liede. Il Isola Cat non può essere Fernandina, perchè non appare in vista 
dalla seconda isoli> e non è in giusta direzione. L'Isola L\1.llga JIOII corris­
ponde alle indicazioni di Isabella in alcuna sua parte. Quindi a)!' infuori 

'di quanto scrive, che l'Isola Watliog sia il luogo di approdo, .la .teoria 
<li Muiioz deve essere respinta. 

lPOTJ!SI DI NAVARRETE. - (Isola: Turk). - Navarrete, l'editore.del 
Giornale di Colombo, con chiuse che una piccola isola, chiamata Gra.nd'Isola 
Turk {del Turco), presso l' esttÌlmità S. del Gruppo di. Bahama, fosse 
jJ.Iuogo di approdo di Colombo {I), dill'ereodo cosi dal SUO dotto aJIIÌeO 
Munoz. Questa teoria fu adottata da S. Kettel (•), il primo traduttore 

N' J> • d,G,..,,,,., 

Fro. 1. - Ijell1l ;ii Nafl4'f"l"tù. 

del· Giornate di Colombo in inglese ; fu inoltre sostenuta da G. Gibbs, 
-che aveva abitato alcuni anni l'Isola Turk (3). Avendo cosi un potente 

(1) NAVARRETlt, I, p, CIV. 

(2) Pt'f'sonal Narrlilivt o/ t,k jirJt f!t>yap t>/ Cq/um!nu, trtJ1Ulatèrl by SAHUEL 
~KETTEL. Boston, 1827. · 

(3) Ntw Yurk /J'ut,rital Su,ùly, 1846, App., p. u7. P•re /J'ulori<•l llla,p!Jitu. 
-Oiugno 18881 p. 161. 
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•tisilia:rio in suo appoggio, M. Major adottò, nella prima edizione delle 
aue 1etùm, scelte di' Colombo ( 1 ), l'approdò di Navamte. 

· · L' Isola· Turk è ali' estremìtà S.-E: del Gruppo di Bàbama: è lunga 
5112 miglià, larga· 1··114, e là sÙÌI. parte plù alta ·elevasi à 70 p. sul 
mare. F.ssà ha g;rll!ldl' •pi.ludi ed è ciréondatà da ùnà scogliera.. · 

·· :bf11.v~té'•'ìr' Jl'ss& eull' Isotà ·Turk, percbè ritenne erroneamente; 
~·~, Ìii\'tgando d'llO!a in Isola, !'acésse ròtta sempre a ponente , 
~ "p(llllb', che il lùogo del 'iuo approdo dovesse essere i[ punto, più 
•we déllè Bàharna; per poter spiegare la ròtta a ponente lungo n 
rimanente del viaggio a Cubà. Egli trovò· che l" Isola Turk concordav,.; 
èon Guanabani per I• Ìlui! pléèolem (lsleta); per essere circondata da una. 
scogliera, ed avete>un.. pdlÌd:e: nef cen'tro. Egli considero che Cakos fosse­
la ìéconda isola, : cltlam.a.tà ,da Colomlio Santa Marni de la Concèpclon ; 
che la, Piccola Inagua (Inagua Cbica) fosse Fernandina; che la Grande 
~ corrisporiàesse ad lsabélla, e che Colombo facesse quindi vela 
a Nipé nell'Isola di Cuba. 

Esaminiamo ora questa ipotesi, riferendoci ai dsti relativi all'approdo, 
· . L'Isola Turk può esserè detta un' Islela, ma non bim grantle. Elisa 

ruì la palude ed una scogliera tutt'intorno, ma non presenta un lato­
orientale a N.-N.•E .. La r6tta di Colombo da Guanabani alla seconda 
isola fu a S.·O.. La ròtta dall' Isola Turk a Ca.icos è al contrario N. 
~ O •• La terza isola di Navarrete non è in vista dalla seconda, ciò ché' 

·:WJltitJ)!tçe una obiezione fondametilale, perchè invece Colombo potev~ 

~~i~ ,d!l Santa Maria. de la. Concepcion. La Piccola Inagua 
è hqlp.' :~{~~';',CO)(lmbo' ci dici: .che Fernandina er11 lung&• 
«IÒ miglÌi,.;IrutgiÌrèl.ruJat'I: a·s. ed O.'da Inagua. '.Piccòla, mentre Isabella 

'.-ad .È,· tÌ! 'FètÌieuclina:·· 
Sulla èarta dì Hèmira, Guanahani è la quinta delle isole esterne 

'd~l G'ruppo di llabania, coi,tando da N .. L'Isola Turk è la più merlo, 

;; .' dionale delle isòle esterne nel gruppo. Sulla carta di Juan de I,.: COSI!;. 
1, ;Gwmalìani è la più settentrionale, · 
· Per queste ragioni dunque la ipotesi di Nafarrete va rigettata come 

.'iDIÌostenibile. 

;,:, iPOTl!:sr DI WASIIJNOTON. IRV!NG E Dl HUMBOLDT, - (Isola Cal). -
WMhington Irving, nella sua Vita di Colombo (•), additò per il primo aP" 
prodo l'Isola Cat. Quest'isola era s.tata chiamata San Salvador dai car-

(i) Ha/,/uyl S,;cl,ty, 1847, 
(•) Hi,twy •f th, lift an!I voyag,, •I C,illòphl, C4lutnbw (18i8) IV App. 

n. XVI, P• 245. 
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tògrali pér"droo i -.eéòJi; Nel tracciate là "r6tfa alle navi di Colombo· 
<la San Salvador a Cuba, Washington Irving si fondò sulle informazioni, 
-ehe· ébbe tla Alessandro Slìdèll Macltenzie, comalldanfe nèlla ma:rina di 
Jluerre; degli Stati Uniti d'America. •Il barone di· Humboldt · oostenne 
pure le .ragioni dell'Isola Cat (, ). ed Entrambi a!taccaronò l' ipotesi di 
Nàvarrete, pure e!lllendo la loro· propria egualmente falsa. M. de la 1lo-, 
quette (2) adottò le idee di Washington Irving e di Humboldt. 

Washington Irving sostenne, che il fatto d' essere stata l'Isola Cat 
-chianmfa S. Salvador dai èartografi, costituiva per sè stesso un argo­
mrita in· suo favore. Egli scrisse: • le opinioni aminesèe da lunga data 
• non possono essere facilménte scosse; è ·uno. buona regola antica., da. 
'« tenersi n mente, tanto nelle indaginì scientifiche, come nelle divisioni 
;e territoriali: che non si trascurino le traccie primitive e originali dei 
'< confini e ·limiti antichi ,. 

L'Isola Cat t\i dapprima chiamata S. Salvador nella carta dell'India 
-0ccidentale, nell'Atlante olandese di Blaevs del 1636. La· stessa C4rta. 

fa pubblicata ·a Leyda da: Giovanni di Laet. D'Anville la copiò nel. 1746, 
<e còsl· il nome si Ieee strada nelle cute moderne. In origine· ftl una 
pura fantasia di un cartografo olandese. Non v'era alcuna ragione· per 
dar,:, il· nome ai San Salva.nor a.Il' Isola Cot, essendo allora scoMscinto il 
Glol'!liùe· di·Ollombo. ~esto nome non rapprese.ala pertanto a.léuna vera 
tr&d!zmpe; nè ha "titolo· ldétinò per· onere cni!unato ·un • limite· !1111ioo. > 

· L' hòla Càt trovm. àl 7 5,0 18' di: long. O. Green., e la punta· S:-E. è 
.,tl 24° 9' di lat. N .. Essa è lunga 43 miglia per • 11• a 3 112 di la.rgo. 
Alla sua estremità settentrionalè è alla 400 piedi. 

Washington Irving ritiene che il lume visto da Colombo fosse alla 
estremità settentrionale dell'Isola Watling, allorchè egli la p.assò diretto al· 
i' Isola Càt. "Ma se tbssè passato a due leghe dall'estremità. nord dell'Isola 
Watling sulla ·suà rt\tta pér 0.-S.•O., non si sarebbe mai avvicinato .:Ua 
Isola Cat. 

Guanahani aveva una vasta palude nel centro, l'Isola <::at no; 
Gnanàbanl era bassa, l'Isola Cat è la più alta: delle Bahama. La patte 
sud del lato orientale di Guanahani tendeva a N,•N.-E.; sull'Isola C..t, 
volge a N.-N.-0. · 

'Washington Irving suppone, che le numerose isole, che Colombo 
ritenne d'aver visto gira'.ndo G~anahani, siano la e Cadena 1 o cli.tena 
di ròcè!e, che estendesi a N. dell'Isola Exnma. Ma queste rocce ))OD. 

(1) Examtn crilipe ntr fJ,ù!IJJre 3/.ographiftue,du. 1t1Juveat1 co!ftiMnl (rSJr). 
(Z) In U-IÌll luhga nota della sua h"aduzi.on~ francese dì Navarrete (Parigi: 18:181 

Il, pag. 339)• 
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possono vedersi dall'Isola: Cat, essendo la più vicina di esse, a 36 mi• 
glia di distanza. 

Colombo veleggiò a S.·O. per 21 miglia da Guanahani. Washington 
lrving lo fa navigare a S.·S.,E., dalla Concepcion Cay, che egli riguarda 
come la seeonda isola. Questa seconda isola era lunga I o miglia per 5 di 
largo: la Concepcion Cay è sciltanto 2 314 per 1 3I4· La terza isola di Irving 
è Extima, ma non è in vista dalla Concepc;on Cay, mentre la terza isola.­
di Colombo si avvistava dalla seconda. Andando ad Exuma dalla Con­
cepcion Cay, devesi Iiec~ssarlà.mente scorgere l'Isola Lunga. Irving fa 
dell'~ola Lunga la quarta isola od Isabella. Ma tra Exuma e l'Isola 
Lunga, al S. dell'estremità settentri?nale, non esiste passaggio naviga· 
bile (1). Lasciando la terza isola, Colombo avviò le sue navi in diverse 
direziòni, in cerca della quarta isola. Se questa fosse stata l'Isola Lunga, 
egli l'aveva già. scoperta, e non aveva bisogno di farne ricerca. 

Dall'Isola Lunga Washington Irving fa passare Colombo attraverso 
quel labirinto di scogliere e di roccie, che esiste tra il Gran Banco di 
.Bahama e lo Scoglio di Mucarras. Questa parte di mare è impossibile 
alla navigazione. L'Irving fa degli scogli di Mucarras le Isole di Arena 
di Colombo; ma Mucarras sta a sole 26 miglia dalla costa di Cuba, e 
.Colombo navigò ancora 54 miglia dalle Isole di Arena prima di venire 
in vista di Cuba. 

Per rapporto alla carta di Herrera, l'Isola Cat è la quarta isola 
esterna deL Gruppo delle Bahama, contando da N.; Guanahani è la 
quinta. 

La teoria di Washington Irving, quantunque sostenuta dall'alta au­
torità. di Humboldt, non corrisponde a nessuna delle condizioni volute, 
ed è ancor più difettosa di quella del Navarret~. 

IPOTESI DI VARNHAGEN. - (Mayaguana). - Don Francisco A. de 
Varnhagen, non contento delle teorie del Navarrete e di Washington 
Irving, cercò il primo approdo altrove. Egli pubblicò a Santiago del Chile 
nel ·1864 (2) la sua teoria in favore dell'Isola di Mariguana o Maya­
guana. 

L'argomento principale di Varnhagen è che l'Isabella, la quarta isola di 
Celombo, è l'Isola Curva, perchè Saomet o Samaot è sempre il nome in-

(I) Il lato occidentale dèll' Isola Lunga è navigabile soltanto per -barche ed 
imbarcazioni piccolissime, le quali si aprono la loro strada attraverso il Juments Cay. 
· (2) La vcrdadera Guanahani de Colon. Memoria par DON FRA:IICISCO AD. DE 

VARNHAGEN impresa en e! tom XXVI de los anales de Chile. Extero, 1864. Vol. 
·;ai 107 pag. con testo del Giornale di Colombo e carta. 
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dìgeiìo den'i'sGla Curva, e Còlomòo dice ché: Saomet era ii nome indi, 
~o dell'isola, che egli chiamò Isabella. Clò è perfettamente ragiooe,, 
YO!e.0 'L'·Isò1a'Curva, è come l'Isabella, un punto eccellente di partenza; 
mìi· disgràziatamente' Varnhagèn non seppe. utilizzarlo convenientemente, 
percbè non segui esattamente il Giornale di Colombo. Egli identificò 

' . 
Jllclb:ìiénte l'Isola Lunga per Fernandina, e· ciò sta bénissimo; ma ri; 
tenne che l'Isola Acklin fosse la seconda isola dì Colombo e l'Isola 
-di :Mayaguana Ì'osse la Guàt,ahani: 

llfarignanaèal ••017' dilat.N.edal72° 39'dilong. O. Green., ed 
è ·lunga •3 miglia e larga da • a 6 Il•· L'alte22a dei monti varia da 
90 'a 100 piedi, e non vi sono paJùdì. Ivi esiste una piccola ,penisola, 
che forma un porto; ma essa è nlla costa settentrionale, non alla 

"" orientale. 
Varnhagen pensa, che illume osservato & Colombo possa essere 

stato sull'Isola Caicos; DUl Caicos è al S., e Colombo veniva da E.-N.-E .. 
Le molte isole che Colombo disse di aver vedute furono: (secondo .varn, 
bagen) Caicos, Planas e Samana, n1a nessuna di queste si scorge da 
Mariguana,· 

Là seconda isola di Varnhagen è Acklin; che sta a N. di Ponente 
da Mayaguana. Invece la r6tta di Colombo alla seconda isola fu per S.-0~ 
La distanza da Mariguana ad Acltlin è di 40 miglia, lllentre la distanza 
dàl!à prima·a!là seconda isòla di• Co!òmòo fu dr.,o miglJ,v,La t~ isola 
di .Vàrnhagen è ·\'Isola Lunga, che. non vedesi da Acklin, mentre la 
terza isola di Colombo si avvistava dalla seconda, 

Per provare la sua teoria Vamhagen pubblicò un frammento di una 
carta di G. Aloru:o de Santa Cruz, cosmografo dèi tempi di Cario V, 
Ml! questa carta non estendesi abbastanza a S. da comprendervi l'Isola 
di Mayaguana (1). Fin dove essa arriva, corrisponde interamente colla 
èarta di':Herrera. Nella sua posizione attua:Je Mayaguana, sulla carta di 
Herrera, ha Guanahani a!'N. oon parecchie. isole frapposte; cosicchè 
'Mayaguana non può essere la Guanahani. 

L'ipotesi di Varnhagen non corrisponde· ad alcuna dèlle condizioni 
volute ; per cui va respinta. 

IPOTESI DI Fox. - ( Samana ). ,;_ La monografia più: accurata ed 
elaborata, relativa al primo approdo di Colombo, fu scritta nel 18S. dal 
capitano G. V .Fox, segretario assistente della Marina degli Stati Uniti (•), 

(r) SN1flmJt11'lama .tr,11,_ flUIJl#QtailltJ lntdllo della Biéliol«a lf'l!Jtriall ài. Vimna 

,PH vtri/icart, f/U(Ut fN la Jrima /.st;/o ,uoperta da Cokmtlo. (Vienua.1 1869). 
(z) ./'/,pori o/ Hu Suptri,rtmd,nJ Il/ tJu Vni#à Statt, Coast a"'1 G,,,àme $"1(> 
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Egli· a;veva visitato. di . persona- le l~ole Bahama, per cui. alle cognizioni· 
p<il,sonali univa: ìl.frotto delle, me dilig)entl rioorclle. I! capitano,.Fox a:d• 
ditò, c0nie luog,o dell'approdò, il pw:o\o isolelto di Saiaana, . chiamato 
altresl Atiwaoq: Ca,:, 

Samaim,Qd Atiwood Cay eta al'23° 5' di lat. N. e 73° 3 7' di long. O. 
Gl~:,:~,sè',lu"!", . ..-·.$ ;JÌ4· p;,r- I I{• di la,glrez!:a, e da 
.elilll''ìllliti,Jlitr: Ìllf eolli!: alto• ~oo 11ie!l4 olj;re due .rupi: staccate all'estremitàc 
~···1a:·qua1oi, teiminà in, un11..plllllta,. IYt- non esiste akuna P"lude, 

· nl'llllliìi& striscia. di' terl'llj. ~l:ie l'«r.oi uw porto,. e la ooota orientale di Sa· 
'IIÌAna non. oflft; ak- «dio< ceudilliii1nii' vomu.; 
·: ·. FQ<S> ~ .Jà,80Clllll1dll,isolii, Smt>a,.Mar~ de,là Còncepcion, col~ 

1i:~i,.1 ~ ~ ancomrer €olombo; a!b. punta N,;O,; al. tramonto 
del 15 ottobre, Egli,~ ohe.le.l,i-,le·Cmtii ed Acklin.danno.insieme, 
u• llmgheual ,H, lito, <ti ,cy miglia da E. ad O., e 29 m;glia da N. 

a,; S., che< '"''"'· le: lungh= date da Colombo alla seconda 'sua isola. Ma . 
Colbn,bo dica• che• la pam> diretta: d& N. a S. si. presentava di fronte 
alle mwi provènientt da. San Salvador. In tal caso però, venendo da Sa­
mìlÌlà ali' Isaia Curni,, egli oon, aNrebbe mai visto la parte della costa 
dell'Isola di Acklin che è diretta da N. a S .. 

Fox fa déll' Isola: Lunga la terza isola dì Colombo o Fernandina. 
Mli, la terza isola di Colombo era visibile dalla seconda. La terza isola di 
E<lMI'-- è viribile dal!: Iàu1a <::urva; e Col.ambo accostandosi al!' estremità. 
DIIMÌli~<delt'bolai Lunga,, mm poteva verific:aze, che·la prim,. avèsse 

.• ... ~i I, Hlll/r"trll!Ìltll>,patava, wrmcarl01, Vffiflllrlo. da N:. Es· 
....... i\iijll'nillsta:t:i:1!Vit,.F la1 sua seconda i"'1ia., }l1(lO[f arriva 
.~tretmtll~a:le ·delV":t:sala> l:.unga ,come alfa.sua. terza isola., onde 

· ~éd ll'Ìtllato.'.dli, ll!Vef• bisogno,dell' Isola Curva anche per l'Isabella 
~ila~ V'*1>nbagen. mcontrò la stessa difficoltà, e non tentò 

. ditl!ritarla. l!Oll Ùlffilcc: gira lonlàru:! · de.li' Isola Curva,. che riconosce non· 
. poter èssere: ad 11ru tempo la au1.. seconda e la quarta isola. Egli a.dotta 
dumj11e· l'I.wla. Fòrt1Wlc come la. sua quarta ìsllla, Ma Colombo dice che 
andò.:aIÌ'estr.omità N., ove stallia un isolotto. roccioso. Egli non poteva 
deeom,ere · cosi r estl!emltà settentrionale dell'Isola della Fortuna, che è 
dMlli · u\l' lspla Ci:lr~a soltanto da. un piccolo stretto, ed ove non esiste 

alcuna isola rocciosa. 
·· Sàma,ìa.itròvllilli sulla carta di Juan de la Cosa, e quindi anche su 

ll'4}', 188o. Appendice N. t8. A.11 atttmpt /Q- lòl'tlt tAe fro/,lçm ,()/ tht· jirst landinK placd 

e/ Colum6,a in liii New Wwld, 6y Captaù;.G, V. Fox, A,1,1is.Jant St(rctary ()ftJù: N(l'l.ly 
l>tpt:iKI.; ,1861-6{;'. (Wi\ShingOOn, 1S8J) pp. 346 -a 41 I; r.iPubblica,.to in sunto nel ,Ma .. 

-game t!/ A.mrritG11· HiJlwy. 

' 
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quella di .Herrera. Non ·può pertanto essere Guànahani, che appàre 
pùre •ulle due carte. Samana è la sesta isola esterna contando dal N. 
dé!la carta di Herrera, Guanahani è la quinta. La teoria di Fox non 
corrisponde ad alcuna delle condizioni richieste, e va respinta. 

' 

I,onsr DI B&ca:&R. - (Isola Watling). - L'ammiraglio Becher, 
addetto ali' Ufficio Idrografico inglese {t); dopo avere compiuto per al· 
cuoi anni uno· studio diligente su di un tale soggetto, giunse alla 
conclusione1 che Muiioz aveva ragione nel fissare il luogo del primo 
approdo di Colombo all' Isola Watling. Il professore Oscar Pesche! di 
Augusta (•) e M. Major, l'editore delle lettere scelte dì Colombo, con• 
!,Ordano nella stessa opinione (3). L'ammiraglio Becher publ,licò la sua 
opera nel x 8 5 6, col titolo : T!ie landfall of Columbus. 

Becher s.uppose, senza alcun fondamento, che Colombo ancorasse 
sull'estremità N.-E. del!' Isola Watling, e quindi navigasse intorno alla 
estremità N .. Ciò avrebbe ·impedito naturalmente lo scopritore dall'esplo­
rare la spiaggia S.-E., ì1 che egli compi colle sue imbarcazioni. Becher 
ritenne che Rum Cay fosse la seconda. isola, giacchè trovasi n. iò mi· 
·glia S.•O. dal!' Isola Watling. 

· Già presso alla seconda isola, Colombo dice: e Y corno desta 
isla vidè o tra mayor al Oueste, carguè las velas por· andar toda aquel dia. 
basta la noche, porque aun no pudiera haber andado al cabo del Oueste; 
y casi al poner del sol· sorgi acerca del dicho cabo >, Becher cosi 
traduce: « Siccome· da quest'isola ne vidi un' altia verso ponente, na~ 
vigai continuamente fino a notte, perchè non era peranco arrivato al 
capo occidéntale >, Colombo dice realmente, che ripiegò le sue vele 
{perchè aveva navigato tutto quel giorno sino a notte) e gettò l'àncora. 
Becher pensò, che <ar1J11t la, vela, significasse che e fece vela >, mentre 
esprime appunto l' opposto. Questa falsa interpretazione del testo spa· 
gnuolo fu causa di una insanabile confusione. Quantunque Colombo 
dica chiaramente, che chia,nò la seconda isola Santa Maria de la Con• 
cepcion, Becher ritenne che non avesse dato un nome a quelrAtOll, ma 
navigasse senza fermarsi fino ali' estremità N. dell'Isola Lunga, chi;man• 
dlJla Santa Maria. Per superare tutta la distanza in quel tempo (•4 ore), 

(ifT4e LM,./foll o/ Cd!N111,6u1 on l,lsfir!lvuyogd lo A,ntrlro, 6y A.·». BBCHlt\l, 
Captain R. N. P. R. A, S. o/ t/;e Hyrfrqgrapldi: Ojjia A,l;nlralty. (London, 1856), 
con unà .tradur.ione del Giornale.di Colombo. 

· (z) Daa Ausland, N. :.101_ 1857 1 p. 468, 
(3) La11tffall ef C(l/umlHu> a paper /Jy .Mr. R. H. M,\J~R F. S. A,1 reaJ 1'11 

Match, 8, 1871. 7/)JIT!Ja/ ()j t!Je R(lya/ Ge()""''7a.Jhi,al Soçietyr 'XLI, p, 193. 
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le navì avrebbero- dovuto fare per tutto il tragitto I o miglia geografi~he 
ali' ora, velocità maggiore di ogni altra che Colombo abbia mai ram• 
menta.ta per le- sue navi. Per ciò avrebbe avuto bisogno, che un vento 
fresco avesse soffiato tutto il pomeriggio del 15 ; ma nulla di dò viene 
rammentato. 

Ccii l'ammiraglio Becher pone Colombo al!' estremità N. dell'Isola 
LUJ)g& come della sua isola seconda. La terza isola era in vista della 
~ndii, Becher trova questa ter~a i,ola in Eituma, la quale però non 
è in vista da.li' Lsola Lunga. Col!)mbo descrive _un gran porto basso in 
Fernandina, la sua teu.ì. isola, c<;>lla costa diretta da E. ad O .. In 
Exuma_ vi aonn dv.e, porti 11Ccellenti, ma essi sono profondi ( 1 6 a • 3 

~J/.t1t!~-;~'~ VN,,,11/l E, ad 0.. -
/~~~<\ èhe là Samaot od Isabella di Colombo, o la sua quarta 

-- ---ci>riispòndesse ali' Isola Curva ; e ritenne I' estremità S. del!' Isola 
Lunga come punto di partema, da cui egli fece vela in cerca di Sa· 
--maot, il mattino del I 9 ottobre. Ma l' ammiraglio Becher aveva la· 
sciato Colombo all'Isola Eituma la sera precedente del 1 7. EgU suppone, 
che un vento fresco spingesse le navi con una velocità di ,o miglia al· 
l'ora su di un mare sconosciuto, per un centinajo dì miglia. Ma Colombo 
ste11so afferma, che vi era poco vento, e dice che il punto di dove fece 
vela per Samaot era la Fernandina. Becher a!'ferma che E,uma era la 
)!'erna:ndina di Colombo ; che l' estremità meridionale dell' Isola Lunga 
era._ ci,uindì Fernandina, mentre la sua. estremità settentrionale era Santa '.,:;Ls-~ .e~ Co1011po -riten~sse, che Exuma e l' Isola Lunga 

,:-:ry;~,~ l!!>ll'<,ìsolil.; ma Colombo, secQ.ndo quanto riferisce 
J3echer · s~, sapeva che eiÒ I>Qn era; perchè, secondo Becher, egli era 

. gi~; stato ali' estremit& N. dell' Isola. Lunga e_ l'aveva chiamata Santa 
: Ma:rla, ed Ex.uma non vedesi neppure dall'Isola Lunga. Tutta questa 
intrieata confusione nasce da ciò, che Becber non capi l' espressione di 

__ ~argui la, v,lat. 
Becher - identifica gìustamente I' Isabella di Colombo col!' Isola 

~ 

Curva; e le sue Islas de Arena alle Isole Brulle (ragg,ul). La r6tta e la 
disti= quindi lino a Nipe nell'Isola di Cuba, corrispondono alle stime 
dì Colombo. 

Nella sua monografia sull'argomento del primo approdo di Colombo, 
Mr, Major ha fissata la pcsizione dell'ancoraggio presso l'Isola Wat• 
ling, ammettendo èhe quell' isola fosse Guanahani. Colombo dice, che 
prese le imbarcazioni per visitare l' altro lato, quello che era sul fianto 
opposto della punta (orientale) ove la costa volgeva a N. N.-E .. È evi­
dente che per aver ciò fatto, Colombo deve essere partito da una po-
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silÌOA<! f!IIUll <ioaiìl meridioil!lle ver60 O. d~lla. CG&ta E.: È notevole che 
tutte Je. qua.Uiro- autorità, che sosw,gono- l'idea, c)le. l'Isola Watling sia 
~ani, fann<> ancorare. Colombo in quattro punti diversi: Muin:,,: 
alll·estremitl,; s,-0., M\irdoch al N.O., Beoher a N.-E. e Major. at S.-:&;. 

Fro .. 2. - L'l_so_LA WA~ING ,oi Jnnti di antvraggio sec<Jnd() vari autori. 

Per le ragioni date dal M,ajor, il punto di ancoraggio dì Colombo deve 
essere stato sulla costa S.-E. dell'isola, riparato dal vento aliseo di N.-E., 
che soffiava fresco, dietro la punta dio S:•E .. Per il' seguito della r6tta di 
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'<lolombo tùUrlisòla 'Watil..-g ,a ·Cuba, 'Major :adottò l'ipotesi dHleèher e 
cql!lllm •®<id.e Wlòkimlilltamentle. ueltli ·,teni errori. 

I~ESI ~l ·M~H . .,,_ {~l~ •W!,Jflifl{{}. -. Lo studio più re­
.:eate·~elilmo-el.,poìmo .e.pprodo di Clolombo ed alla sua crociera attraverso 
-lii &lial'M · li •l!ffltlo ·-dai luogotenente J. B. Murdoch, della marina 
degli S. U. {~ ). ,Mr •. lllurdoch, che scri811e nel 1884, ·aveva il vantaggio 

, di ,dipo,,re :per un tale' soggett,. di mtte le ricerche e degli ,argomenti 
·&li· noi ·,predecessòti. ,Il ,suo -111et,odo è -di U11.Cèi:tte la rlltta di Colombo 
a ritroso Eia Cuba. Colombo l~ò le Islas de Arena il •'I ottobre, e vide 
la temi di Cuba· prim11, del cadere della ,_notte, avendo quindi navigato 

· .,jroa, !ti/ ~eglle i,,<$,.c!> ... J,Jel' fa.re ·questo cammino, egli attraversò una 
. · 111PH'lt..,41lliè.,.;,daVJll•ù\l, ,N.,O. lungo la costa N. di Cttba. Ammessa 
.. tf;.; ìll •ìki ;,a,ed!i,t 'lii • miglia _ali' ora, il posto del suo ancoraggio del 
.mo.tuao -ebbe stato ·N;.E,, e la distanza percorsa al tramonto, di. 58 
•llllgllii, .J;a CO!lta di Cuba ·era quindi in vista alla distanza di circa • o 
-miglia. Ciò darebbe .il luogo e la disranza di Cuba dal sorgitore del 
matlino, in :,:5 miglia N, E .. Colombo dice, che l' ancoraggio era sul lato 
s.. delle .Jew de Arena, che ,:onsistevano in 7 od 8 isole, sparse a N. 
-ed 11 s: ; e clte l' acqua era bassa per 5 o 6 leghe sul lato meridio­
~ delle isole. La catèna detta delle _Isole Brulle corrìsponde a questa 
descrizione, ed è a 7 5 miglia· dalla costa di Cuba. Ciò dimostra, che Co­
·lolnbo, il matrino 'del •V ottobre, stavll ali' à,ncora a S. delle Isole Brulle. 
,~.,,.LII,~ dal!' Isola I111tbell~ alle i$la~ <le Arena fu, come è stato 
,~;~ 0,'S.-0,, '.~~a:ditltanza tl!jl; ,fl ,pttnto di ,partenza da Capo 
Veroe ,èd ,1 ,punro -0ve !iu.'l'.'>no .vlllte le Islas de A~na è di 5 o miglia 
-0, •I• S,. La ~isls.n$ delle isole, quando furono avvistate per la prima 
volta, è data di 5 leghe. La posizione al tramonto del 24 era quindi 
·,i eirca 65 miglia E. rt• N. dalle !sole Brulle. Questa posizione erà a S.-E. 
<iel Capo Verde, ohe·è la punta S. di Fernandina, e a Q •• S.-0. dell'isolotto 

• Heoio!IO ppsw ali' estremità. N. di Isabella. Queste posizioni additano l'Isola 
Lwiga·come Fernandina e l'Isola degli Uccelli (Bìrii Rvt!,), -posta al­
l'esl:Remità N. dell'Isola Curva, come l' is<>lotto roccioso dell'estremità. N. 
<iolla Isabella. Le Isole Curva e Fortuna sono cosi identificate coll'Isabella 
di Colcmbo e la Samaot o Samoet degl' indigeni. 

L'Isola Lunga ha oo leghe di lunghezza, ed è diretta da N.-N.-0. 
a S.-S.-E .. Fernandina è descritta da Colombo come avente una lun­
ghe,;za di oo leghe e diretta da N.-N.-0. a S.-S.·E. 

(1) h, i:ru,'tì ,f i:,1imàù, in tlu .Ba/,ai,ù,, 1492, by Li,/,/, J. ll. MÌJRDòCH(17nft,i/ 
·'sttlléi ,J(tavy), 'Proteedl!lç, e} the Ntr.1al lmtltuté. Am:-apulls, APrH 18~1 ·pp. 449 a 486. 
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Tanto Isabella come Santa Maria sono descritte da Colombo come 
situate a parecchie leghe ad E. di Fernandina. Però Isabella è già stata 
,identificata con l'Isola Curva, che si trova alquante leghe ad E. del­
l'estremità S. dell'Isola Lunga. Rum Cay deve quindi essere Santa Maria 
della Concezione, che è ad alcune leghe, ad E. dell'estremità N. di Ioola 
Lunga. Colombo dice, che la sua terza isola (Fernandina) vedevasi dalla 
seconda (Santa Maria). L'Isola Lunga vedesi qa Rum Cay. 

San Salvador è secondo Colombo a 7 leghe N.-E. da Santa Maria. 
L'Isola Watling è a 7 leghe N.-E. da Rum Cay. Cosi l'Isola Watling 
,iene identificata per la Guanahani o San Salvador di Colombo. 

Tutti gli argomenti per 1' identificazione delle diverse isole sono ora 
stati passati in rivista1 ed è stata esposta tutta la storia di questa ìnte• 
ressante controversia. Quantunque la maggior parte degli scrittori sia nel­
l'impossibilità di sostenere con successo la propria ipotesi, tutti hanno dimo­
strata molta abilità e finezza nel criticare quelle dei loro oppositori. Cosi 
gli exrori sono stati corretti, gli sbagli rilevati, ed è stata dilucidata la 
via per arrivare ad una conclusione precisa. Ora è possibile tracciare 
una r6tta, che soddisfi a tutte ]e condizioni ,;olute; e si riconoscerà, chi; 
devesi a Mufioz l'identificazione del primo approdo, a Major la scoperta 
della posizione del primo ancoraggio, ed a Murdoch la traccia esatta della 
r6tta di Colombo da San Salvador a Cuba. 

L' Isola di Guanahani, detta San Salvador da Colombo, è descritla 
dall'illustre scopritore come piuttosto grande, ma bassa, con una lunga 
J)alude nel centro, e circondata da una scogliera. La parte meridionale 
della costa orientale è volta a N,,N.-E., e sulla costa orientale stava 
una Jingua di terra; che forma\·a un porto. 'Lllsola. Watling è lunga 
x 3 miglia ed è bassa, e le paludi occupano un terzo dì tutta la 
supexficie. Essa è circondata da una scogliera; la parte meridionale del 
lato orientale tende a N,N.-E.; ed una piccola lingua di terra forma 
un porto. Ancorando presso l'estremità. orientale della costa S., Colombo 
avrebbe nelle sue im~arcazioni girata la punta S.-E. e trovato cbe la costa 
orientale era diretta a N.-N.-E .. Sulla carta di Herrera, la quinta isola 
esterna delle Bahama è Guanahani. Su di una carta moderna la quinta 
isola esterna è l'Isola Watling. 

Lasciando Guanahani, Colombo navigò a S.,0. per 7 leghe alla 
seconda iso]a. Egli impiegò tutto il giorno per arrivore alla sua iunta 
occidentale, ove serrò le sue vele e gettò l'ancora sul tramonto. L3; 
terza isola era quindi in vista. Rum Cay è a 7 leghe S.-0. dal]' Isola 
Watling e l'Isola Lunga è in ,ista dalla sua estremità occidentale. E 
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-cosi Rum Cny è identificata colla seconda isola di çoiombo, detta da 
lui Santa Maria de la Concepcion. 

Qusndo Colombo lasciò la seconda isola, l'estremità N. della terza, 
•tava a circa _ti leghe ad O .• L'Isola Lunga sta ad O. a circa 6 leghe 
da Rum Csy. Colombo era ansioso di navigare a S., perchè i nativi 
avevangli detto che l'Isola di. Samoet, ove esisteva dell'oro, stava a S .. 
l4!li volse. i.: prua a $. mantenendovela tutto il giorno, per cui riconobbe 
lll!f, ,la. terza isola era ·1ui,ga ,o leghe, diretta da. N.-N.-0. a S.-S.-E., 
il .verso .sera gettò l'àncora in vista della costa, non lungi dall'estremità 
S .• Se avesse preso la rbtta verso. $. di Rum Cay, essa Io avrebbe 
condotto all'estremi.tà. S. dell'Isola Lunga, che è lunga 20 leghe, diretta 
,N.,N,,Q,.-4,,;j,,S-,E.,-Quin(\i !'.Isola Lunga è identificata con Fernandina, 
,11:1«1«_._ 41,Colombo. 
:·.~i,~b/.1 salpò a mezzogiorno del x 7, e siccome il vento eta 

forte per Samoet, egli si diresse a N. lungo la costa di Fernandina 
.e scaprl un porto, ova la linea di costa era diretta da E. ad O~ per 
qualche miglio. Csmbiando il vento a N., egli si diresse nella notte a 
E.-S.•E,, ed il mattino seguente gettò l';incora alla puuta · meridionale 
di Fernandina. Il porto descritto da Colombo concorda esattamente con 
Porto Clarence sul lato orientale del!' Isola Lunga, ove la costa co• 
mincia a dirigersi da E. ad O. per qualche miglio. 

Il 19 Colombo prese ad E. dall'estremità. meridionale di Fernan­
dina: in cerca di, Samoet1 non avendo alcuna terra in vista. Le navi 
.~ t-e,ra. a circa_ mezzogiorno, avvistando un isolotto roccioso al• 
l~Ìb.-;l!!~t;ioi:uale. L'Isola Cuxva non si scorge dal!' Isola Lunga, 
ma ii ·trova ad E.; ed ali' estremità N. dell'Isola Curv~ sorge un isolotto 
roccioso det;o Isola o Scoglio degli Uccelli (Bird Rock), ove ora è stato 

:illal.1:ato un faro. Colombo volse quindi a S., n1 Cabo Hermoso, ed os· 
servò che la parte della. costa comprendente questo capo, appariva 
come se fosse su di un1 isola. separata, con un'altra piccola frammezzo . 

. Cabo Hermoso sembra essere il Promontorio meridionale di Fortuna, 
Fortune Hill. L'Isola Fortuna è divisa dalla Isola Curva da uno stretto 
canale, nel quale sorge una piccola isola. E così la quarta isola di Co· 
lombo, Isabella, viene identificata colle Isole Curva e della Fortuna. 

Le Islas de Arena sono le Isole Brulle (Raggctl l.) ; e di qui Co­
lombo navigò direttamente a Cuba, concordando perfettamente le 
posizioni e le distanze. 

È importante che questa controversia, lungamente discussa, del 
primo approdo di Colombo, venga ad essere tinalmente risolta. Le mi-
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,gliaja di studiosi .. l'.lì tutte .le naoioni e di tutte h, li,,,gi,e, x:he ,s' interes­
sano alla storia del grande scòpritore, hanno &. 11Slltire certiorati sulla 
.identità delf'isala,;che fa la prima ad ·.flssere da lui'*"vi!!làta, e della rOtta 
:priteisa da .lui ·•eguita. Finchè durava la disputa, non poteva,i avere 
.alcuna ;certezza su questi argomenti. 

Col :presentare un' esposiz:ione generale delle varie ipotesi sorte 
1ntorno a siffatta controversia e col venire ad un .giudizio finale, lo seri· 
vente .spera di aver fornito i mezzi per arriVare ·ad una decisione, che 
interessa tutti coloro cui sta a cuore una ·cosi importante questione. 
·È prossimo il giorno, in cui la meote delle nazioni colte sarà rivolta a 
tutto dè che concerne l'illustre scopritore italiano. Ogni particolare 
della storia di Colombo sta per essere sottoposto ad indagini diligenti; 
ed in nessun paese quella storia incontrerà. tanto interesse e tante cure 
amorose quanto in Italia, il paese dov' egli nacque e dove egli visse la 
sua giovinezza. Giacchè è stata l'Italia a produrre l' uomo, che scoprl 
il Nuovo Mondo. 

3) Estratto della relazioft4 di O. V ARALDO 

sul secondo periodo di rtt:ert!te arcllivistt'clte a Savona ( 1 ). · 

Ill.m• S1'g; Presùfente, 
-RoWA, .z febbre}o J889. 

M'onoro presentare a V. S. Ili.ma la relazione sili proséguimento 
delle ricerche, nell' antico Archivio notarile savonese, . intorno a Cristo­
foro Colombo e la sua famiglia. .... 

Conformandomì alle istruzioni datemi dall' onorevole prof. Dalla Ve­
dova mi contenni, per questa volta1 nel tempo in che accertatamente sog .. 
giornò Cristoforo Colombo a Savona. E di questi notai esaminai le 
filze: Giovanni Galli, Federico Castro Delfino, Giacomo Faja e Gin· 
Jiano Monelia. Più precisamente, del Go.lii vidi gli atti tra il 1467 e il 
1484; del Castro Delfino quelli tra il 1475 e il 147,7; del Giacomo 
Faja quelli degli anni I 4 7 1 e.' 7 2 e infine d,el Giuliano Monelia i ro­
giti attinentisi al I 48 7 e I 4S8. 

Non tutti questi notai (V. S. Ili.ma ben vede però che I' :ind;igine 
è meglio compiuta quanto al Giovanni Galli) diedero egual contributo 
di .,n:otiz:ie j e i ·primi onori in questa. mia relazione toccano al Ga.lli 
appunto. Or il Galli dapprima mi mise sulle traccie sicure d' un nuovo 
documento colombiano, ch1 io trovai registrato nell'indice del cartolar6 
412 1 15. Quest'altro, che si dice esistente t"n fqllaxz'o, ma il qua.le non 
mi riusci però ancora di rinvenire in extenso, ha la data del 3 gen-

(1) Vedi la nota nel fascicolo di ctnnajo1 pag. 54. 
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najo 147 7 e riguarda Domenico Colombo e Suzanna sua moglie. Non 
è, quindi, che il preliminare di quello rogato nello stesso gennajo, pel 
ministerio pure del :Galli. 

Il qual notajo mi diede poi la soddisfazione di farmi ritrovar con­
segnato nella sua filza 403,6 per gli anni 1477-78 il celebre docu­
mento del 23 gennajo 1477, eh' io, accennavo. Questo documento non 
saputo ,interamente deciferare dal Bèlloro, è però chiarissimo in ogni sua 
parte, com' ebbi già a dimostrare per lettera al prof. Dalla Vedova ( 1 ). 

Infine il quititernus instrumenf()rum receptorum per me notarium 
infrascriptum (Giovanni Galli n. 409. 12) contiene un'altra minuta 
originale dei due primi atti colombiani savonesi ; e cioè del. 2 marzo 
e 25 ottobre 1470. Riscontrati gli originali di questi atti, esistenti in 
Archivio, non vi notai diversità di lezione. Tuttavia è agevole scorgere 
l' importanza delle filze del Galli per quanto concerne Colombo ; delle 
quali mi preme avvertire V. S. Ill.ma che ancora me ne rimangono 
poche a percorrere. 

Anche in questo brevissimo periodo delle mie ricerche m'avrenni 
in nuove notizie sulla platea columbi, le quali non menomano d' un 
punto le conclusioni, cui venni nella prima relazione, anzi le confer­
mano magnificamente. 

Il notajo Rogero ·seguitò a snebbiarsi, avendo di lui rinvenuto pa­
recchi atti originali. Io tengo nota di ciò, perchè essendo in Archivio 
me.glio di duecento filze di notai cosi detti incogniti, la conoscenza 
della scrittura del Rogero, ormai sicura, valga a stabilirne la paternità, 
quando tra essi ne uscissero dei colombiani. 

OTTAVIO VARALDO. 

(1) Ecco, per quanto si riferisce all'argomento qui accennato, l'estratto della let· 
terJl scrittfi dall' A. in data di Savona, 2 gennajo I 889 : 

..... " rinvenni il celebre documento del 23 gennajo 1477, pubblicato dall' Ilar­
e risse sù una copia del Belloro, e il quale sarà offerto da me con più sicura ed 
« integra lezione. Cosl l' Harrisse aveva intralasciato parecchi nomi e la designazione 

"' della contrada, nella quale fu rogato l'atto, eh' è, curiosamente, questo: Actum Scume 
« in contracta ()lìm Magistri donaijni medici in apotluca domus hercdibus q. J'oannis 

« t!e monleon(), ecc.. Sono poi sulle traccie sicure d' un nnovo documento colom­

« biano, in data 3 gennajo 1477, che nel cartolario di Giov. Galli (412. 15) è an­
c notato cosi : D()tninicus de columbo !anerius contra Suzanam eius uxorem. L' atto 

« si dice esistente in foliatio del medesimo notajo. Soggiungerò che rinvenni ancora 

« la minuta originale dei due atti del 2 marzo e 25 ottobre 1470. È nel Quinternus 
« instrumentorum receptorum per mc notarùmt infrascriptum, eh' è Giov. Galli 

e (n. 409. 12) •. Così di codesti due atti esistono in Archivio la minuta originale e la 
« copia originale. •. 
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